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IN RISPOSTA ALLA 1M1I WSlUiXZA DEGLI INDUSTRIALI DECINE DI MIGLIAIA DI LAVORATORI SI BATTONO PER L'INDENNITÀ' DI MENSA 

Le C.d.L dello Toscano decidono una giornata regionale di lotta 
Scioperi nelle fabbriche emiliane e nelle aiiende chimiche milanesi 
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Giovedì e venerdì incroceranno le braccia i lavoratori della Galileo - Ancora in fabbrica i lavoratori della Ginori - Il Consiglio delle leghe di Firenze deciderà la 
data dello sciopero generale - Fermate del lavoro all'Ansaldo di Genova - lutti gli operai di Reggio Emilia domani in lotta - Successo ai Cantieri di Monfalcone 

DALLA NOSTRA_ REDAZIONE 

F1RKNZE, 13. — Con l'in­
tervento del l 'on. Secondo 
l'essi, doliti « p r e t o r i a de l la 
CGIL, si è tonata oggi una 
riunione de l lo Camere del la­
voro del la Toscana, per Tesa. 
m e del la s i tuaz ione regionale . 
A l termine del la r iunione è 
•-"tato stabi l i to di indi le entro 
il me.se — presumibi lmente 
nel la giornata di g iovedì 23 
febbraio — una grande mani-
tosta/.ione di lotta In tutte le 
Provincie toscane. E' stata 
l 'omunque lasciata la libertà, 
ai vari organismi provincial i , 
di tassare le forme attraversw 
»-ui s i espr imerà la protesta. 
L' indennità di mensa , le li­
bertà .sindacali, i migl iora­
ment i salariali e la assistenza 
invernale , resa indi lazionabi­
le dal rigore del freddo e 
dal la abbondante caduta di 
n e v e che h.'inno peggiorato le 
condizioni di vita del lavora­
tori e dei diroccupati , sono I 
mot iv i che s tanno alla base 
di questa mani fes taz ione ri-
vendicat iva . 

Intanto dopodomani , mer­
coledì , .si r iunisce il Consigl io 
genera le de i s indacati d e l l a 
provinc ia di Firenze per sta­
bil ire le modal i tà , la data e 
la durata de l lo sc iopero gene­
rale in tutta la provincia . 

A n c h e il Comitato dirett ivo 
<l«lla FIOM ha stabil i to di 
<-:iiamarc al la lotta i lavora­
ti MI di oltre quaranta de l le 
più importanti az iende por la 
ques t ione de l la indennità di 
mensa . S e m p r e nel settore 
meta l lurg ico sono da segna­
lare gli scioperi che saranno 
effettuati all 'officina Gal i leo 
noi giorni d i g iovedì e vener -
fii. I-a sospens ione del lavoro 
Mini di due ore. 

Con immutata compattezza 
cont inua la battagl ia per 1" 
Kichard-Ginori di Ses to ; e in­
torno al le proposte avanzate 
da l l e organizzazioni s indaca­
li e dai par lamentar i d e m o ­
cratici , che si sv i luppa un lar-
c o m o v i m e n t o t endente a 
frenare la corsa al mass imo 
profitto del monopol io del la 
ceramica , in aperto contrasto 
con le es igenze social i ebe 
anche la proprietà privata de­
ve rispettare. 

La direzione del la Ginori 
accampa, c o m e pretesto per 
giust i f icare la serrata, la ri­
m e s s a annua di xin numero 
c o n s i d e r e v o l e d i mi l ion i : a 
parte il fatto che dal 1049 ad 
ogKi i profitti real izzati dal 
c o m p l e s s o s o n o raddoppiat i — 
c o m e dimostra la s tessa de­
nunc ia ufficiale — s e d a v v e ­
ro è questa la ragione, si pone 
il problema di u n e v e n t u a l e 
seques tro de l lo s tabi l imento 
e di una sua ut i l izzazione con 
una nuova gest ione . 

E" previs to un passo presso 
:! prefetto da parte dei parla­
mentari toscani, in m o d o da 
imporre una modifica al le ri­
ch ies te del la Direz ione , ri­
ch ie s te che i s indacati scfssio-
Jii.'ti hanno .supinamente ac­

cettato avvalorando soltanto 
il loro steri le servi l i smo. La 
solidarietà, comunque , conti­
nua ad essere espressa senza 
soste ai lavoratori in lotta. 
Prima di tutto sono i lavora­
tori de l c o m p l e t o che M bat­
tono a fianco dei loro compa­
gni di lavoro: al lo s tabi l imen­
to di Kifredi c'è stato oggi uno 
sciopero di quattro ore. a 
que l lo di l'Ha di due ore, a 
Livorno di due ore. a T i m ­
brate di 4 ore. inoltre dele­
gazioni di lavoratori sono 
giunte da Pi ;a e da altre fab­
briche. Anciie oggi dec ine di 
migl ia ia di lue , viveri e si­
garette sono -tate recate da 
delegazioni rii donne e citta­
dini. 

\.v loMr nel Nord 

La iottura de l le trattat ive 
per l ' indennità di mensa, a v ­
venuta nei giorni scorsi tra le 
organizzazioni s indacali dei 
lavoratori e In Conflndustria, 
ha d imostrato ancora una v o l ­
ta c h e i padroni, e in part ico­
lare i grandi industriali , non 
intcTKkrno accogl iere n e m m e ­
n o le o i ù e lementar i r i ch ie ­
ste de i lavoratori . 

In questa se t t imana baiati­
mi effettuati numerosi e i m ­
portanti scioperi, durante i 
qual i i lavoratori a c c o m u ­
n e r a n n o alle richieste re la­
t ive alla indennità di m e n s a 
anche altre rivendica/. ioni r i­
guardanti i cott imi, le l iber­
tà. e cosi v ia . 

D o m a n i scender anno in 
sc iopero genera le i lavoratori 

Licenziamenti a Napoli 

(ilovi-ili r venerili I lavoratori ilt-IU (iulllco ili h'irrn/i* d i r i tur ranno M (operi ili (Ine ore; rsvl, liiilt.tnu-nU- u lincili ilcll.v 
(Jlnorl ili Sesto Fiorentino. sono In iiurslo inomriilo all'nv.in gu:ir<lht della furie lotti» che «.I «ita sviluppando nrll.i provimi.» 
ili Firenze in difesa delle l iberti , per migliori salari r vonlro i Hi-i-n/iniiiroU- Compatti scioperi «uno ululi ( U rflettu.ill 
nel passalo dai valorosi lavoratori della (ìallleo. Nt-U:i tutu: l Un oratori della pili «rande oftleina fiorentina nel corso di 

uno sciopero mentre, nel piazzale antistante la falibil (a. a i i o l i ano la parola del diriKeiill sindacali 

di UKGGlO UMILIA, e nella 
stessa giornata M fcniierann > 
a BOLOGNA i l a v o i a t o n del 
settore del legno, i quaii so-
sponderaemo il lavoro d'un-
10 al le 12 in tutto il comune 

Dallo sc iope io s a i a n n o 
esc luse le azienda att ignine 
con m e n o di c inque d ipenden­
ti. Altri scioperi verranno 

effettuati in set t imana a I m o ­
la, Castel San Pietro, Medi ­
cina. Mineibio . Casaleceluo e 
Cianaro lo 

Scioperi generali avramri 
luogo a P A R M A il lb\ a FKH-
KAHA il IH. a PIACENZA il 

21. mentre a MILANO s c e n ­
deranno in se iope io il g iorno 
16 tutti i chimici 

A MILANO un'altra gioì nata 
rii s c ione io è stata el lettuuta 
dmili 801» onerai dell'Alfa Ro­
meo addi'ti! .il • ( f i l i l o g i i ip -
o. * c o n i l o .1 taglio dei cot ­
timi. 

Nella giornata di cattato una 
fotte p iotesta tu «• levata da 
numerose aziende di GENO­
VA ni segui to alla ì ottura 

Chiusi g i i spor te l l i delle esattorie 
Lo sciopero avrà fine il 18 febbraio 

Astensioni al J00 per conto in quasi tutto lo città - II ministero dello l'inanze viene incontro 
ni datori di lavoro concedendo una proroga ai versamenti elio debbono effettuare (dio Slato 

del le trattative per la corre­
spons ione dell ' indennità di 
mensa. Fermate di lavoro sono 
s ta le c ircuita le all'An.snldo 

\ .M'OLI. 13 — l.i direzione 
dello hUlilllmento l.M.N. di 
Mttla (rx Silurificio), ha minuii-
zlnto unenti» mattili.» la sua In-
U'iizlulie di pi or r il r ir a reiltu-
c*liu|ltahtu llceiulrtnienll, ildii 
rendo cosi ilei 15 per celilo la j 
aito.ile inacntiaiu.i. die (la ito j 
pirgntl e operai astemie u «Hill 
unita. Alla gravissima decisili-: 
ne lui tisposlu liuinedlalameiile 
la ferma Ulularla azione delle 
tmu-Hlimixr, che MIIII» etili alo In 
iclopri u. 

l.e murili unti- ili-H'I.M.X.. al­
le 11, liaoiio abliaiuluualo si-
mullaiicainentr 11 lavino, net 
reputi! e iii'ictl uflH'I. parteci­
pando quindi in massa ad una 
grande aksenililca di protetta 
nello Nlalillimriito. Icinila dal 
ninniti I della CI . di tulle Ir 
coiieiitl . «(illudi tulli l lavora-
turi huitnu abbandonalo tu sta 
MUuiriilo ed In massa .si sono 
rl\ ri nati a Napoli, ull.v vultu 
della r i e l e t to la . ucrotnpuicuaU 
dal menihri della segreteria del­
la Camera del Lavoro. Il capo 
di Kiiliinrtlo del r ie le t to I.H ri 
revnto la t'oiniul<<iii»tie Interna. 
l a deleitaziolie Ila ottenuto dal­
la l'rrfrtllll.i l'impiumi l'Ile es­
sa Inlervrlii;;» presso l'azienda 
perché accantoni II provvedi-
melilo r Inizi una costruttivi! 
dlsriissioue. 

I.r niaestiau/e dell'ex Siluri-

legazione w itomu, giovedì pros­
simo per un rolliifjuln eoi rap­
ili esentili!! del covertili. 

Si r iniziato ieri lo s c i o ­
pero nazionale dei lavoratori 
esattorial i , proclamato da 
tutte le organizzazioni s i n d a ­
cali del la categoria. 

La vertenza, come è noto, 
trae origine dal mancato a c ­
cordo su l l e pensioni tra le 
organizzazioni s indacal i e gli 
esattori che gest iscono la r i ­
scoss ione del lo imposte . 

Notiz ie telegrafiche e t e l e ­
foniche confermato la c o m ­
pleta riuscita della prima 
giornata di sc iopero. A R o ­
ma, Milano. Napol i , Genova , 
Mess ina. Reggio Calabria, 
Foggia , Brescia. Ravenna , 
Forlì, Grosseto. Udine . T r e n ­
to, Ferrara. Rieti , Latina, 
Pa lermo. Chiet i . Arezzo, C a ­
tania, Perugia, Como, C r e ­

mona. Bergamo, Pavia . Tr ie ­
ste. La Spezia. Lucca, Bol ­
zano. S iena , Massa Marrara. 
Ancona , Bari, Taranto , Lec ­
ce, Brindis i , p iacenza. Mo­
dena, lo sciopero, che durerà 
fino al 18 febbraio, è stato 
ef fet tuato in misura totale. 

Prima dell' inizio d e l l o 
sciopero si era svol to un in­
contro tra il sottosegretario 
al Lavoro. Del le Fave, e le 
rappresentari /e r\e\ lavora­
tori. 

L'on. Del le Fav<> aveva 
chiesto ai sindacati di so ­
spendere lo sciopero in ;:t-
tesa di una convocazione del ­
le parti , a data imprecisata, 
onde giungere possibi lmente 
all' intesa in materia prev i ­
denziale 

Operalo schiacciato alla Falk 
da un pesante lingotto di ferro 

Dirìgente delia Magona di Piombino rinviato a giudizio per omicidio colposo 

M I L A X O . 13. — Un morta -
> incidente sul l avoro è a c -
ci 'hrto s tamane nel reparto 
« iMAM d e l l o s tab i l imento 
Jr.lk. a S e s t o San Giovanni . 
L'operaio A n g e l o Pozzi, di 41 
• nni mentre era intento alla 
>a!d.Ttura di u n tubo, è s tato 
< o'.pito al capo da u n pe -ante 
'.rngo'ito di ferro, s taccatosi 
da una erv e le t tromagnet ica . 
c h e gii ha s fondato il cranio . 
ucc idendolo al l ' istante. S o n o 
T , cor^o indagini per accer­
tare eventua l i responsabil i tà . 

\A\ denuncia 
«lì Piombino 

P I O M B I N O 13. — L'Au­
torità Giudiziaria ha r invia­
to a giudizio l ' i n e Eernaboi 
Francesco . d ir igente dv'la 
Magona , il carxi cant iere de l -
ìa S iderocement i . R o m a n o j 
L/»r»ne. e l 'ass istente Lorenzo 
Di Pucc io de l la Magona . Int- | 
ti imputat i d i omic id io co l - | 
r>oso per avere : il Romano , i 
nel la sua auai i tà di rapo j 
i ant:cre del la Ditta c i cc i ta ta 
i e n e e segu iva lavori in ar>-
nal to a l l ' interno del la s tab i ­
l i m e n t o La M a e o n a d'ItaUa 
rii P i o m b i n o ) , e l i altri d u e 
oua l i sovra intendente ed a s ­
s i s tente ai lavori st*\«si. o m e s ­
s o d i portare la d o v u t a v i g i ­
lanza affinchè xma Disserr i la 
e s i s t ente s a n n a fossa adibita i 
a l passamelo d i persone e s i ­
tuata ne l Reparto d e n o m i n a ­
to « di Ttntf ta i ionr ». m v ia 
di approntamento , venisse 
costrui ta s econdo i l e q c b l t i 
s tabi l i t i per l a prevenz ione 
inforfani , e s sendo stato Inve­
r e o sa to u n tavo lone non 
idoneo a l l 'oso presentando 
n n a v e c c h i a trat tar» lon^lra-
riinalp tanto c h e n e a v v e n i v a 
la rottura al p a s s a r l o del lo 
opera io Leo Fondacc i che 
prec ipi tava ne l fondo r dece ­
d e v a l o s tesso r iorno (17 a-
pri le 1954) ner fratrara del la 
ba*e cranica. 

Diurli atti del orocesso si 
r i leva c h e l'autorità inoui-
rente ha tpnuto ne l debi te 
conto u n esoosto inv ia to dnl -

la FIOM di P iombino in data 
21 apri le 1954. al Procuratore 
della ReDubblica e .il Preto­
re. T a l e esposto aveva l o 
SCODO di sol leci tare l'inter­
vento del l 'Autorità Giudiz ia­
ria oer accertare le cause che 
a v e v a n o determinato la mor ­
te del Fondacci . Infatti, da -
eli accertament i eseetiiti d a l ­
la organizzazione unitaria. | 
risultava chiaro c o m e a u e - ; 
sto erave infortunio mortale j 
fosse "jna conseguenza inevt- i 
tabile del la oolit ica condotta 
dalla Mazona verso ; l avora­
tori: ool i t ica caratterizzata 
allora — e Durtronpe anche 
oee i — dal suners frut tamen-
to e da una comole ia tr?'-
?curatezza di qualsiasi m i ­
sura prevent iva r*tta a Dre-

s e r v a m la salute f J integri­
tà Fisica dei lavoratori. Il 
r invio a iriudizio di un diri­
gente del la Mauona — oua-
lunque sia l'esito nel proces­
so — none sotto accula tutta 
la Dire7ione i suoi metodi 
la sita politica Hi sfni ' f . j -
m e n ' " 

La in ni ari a 
e (|iiasi scomparsii 
l a produzione ci'-: crucino in 

I-*lte i tiiminui!» (Il f-.na « t t e 
voile r:-;,rVo a:i'ar.i#gue.-rn ( iO 
dl i r .vra cf»e .» ir.R.ariii. ;'. :e-
mit<; e TÌ.orto fi»'' Slr.o H J<->Cht 
dece'.ni r.r v>r,r> T.i»'«r» minia­
la ci v r ' r-ST~.l anno. >• pr^-Ao^hr 
tr.T»i"r»r.-.'- --nrripjir».-» ne! no­
stro p»»*e 

1 rappresentanti d e ! ì.i\-o-
ratori avevano concordemen­
te dichiarato clic avrebbero 
desist i to dal lo sciopero solo 
se a v e s s e t o avuto pH"ci.-iO af­
fidamento dai datori d i lavo­
ro, in sede ministeriale , di 
una soddisfacente soluzione 
della vertenza. 

Hanno inoltre /a t to r i leva­
re che , di fronte ad una pre­
sa di posizione del Ministero 
del le Finanze nel «-en.se» di 
concedere agli esattori pro­
roghe nei pagamenti che i" 
Questi giorni debbono e f fe t ­
tuare a!!o Stato , le organiz­
zazioni sindacali avrebbero 
denunziate» al Paere ed al 
Par lamento l 'atteggiamento 
del l 'on. Andreot t i c o m e u n 
atto di vero e proprio arbi ­
trio compiuto in deroga a 
tassat ive norme di legge, al 
solo scopo di favorire i da ­
tori di lavoro contro i la­
voratori in sciopero. 

E' proprio questo che \. 
ministro ha fatto, rxr cui 
ieri i rappresentanti dei la­
voratori >ono intervenuti 
pre.-so autorevoli esponent i 
parlamentari i l lustrando . 
*ravi rifles^i politici rhe si 
;onn determinjt': " T^Uito 
della decis ione presa da A n -
dreotti di concedere agli e sa t ­
tori tol leranze nei versa­
menti . Per tale que- t ione 
rappresentanti dei lavoratori 
sono decisi ari inter** ; - i re il 
Pi«r;anien'.o. 

E--I hanno .uictie fatto 
presente che v la proroga 
è stata concessa rr.a.cf heran-
riola dietro la scusa dH mal ­
tempo e non de'.Io -.ciopf»'o. 
i i r e b b ^ occor;o. come e a v ­
venuto al tempo dell» a l lu­
vioni in Ca'.abr:a '• iit-I S a ­
lernitano un d i b i t t i ' o jr< 
Par lamento " ! \«ppmvaz:one 
di una aopo-it'i ]f?X' -

L'on. Santi ha presentato 
una internel lanza con earat-
t*»re d'urgenza rivolta al 
pres idente del Consig l io ed 
ai ministr i de l ie F inanze e 

del Lavoro . .,ulla dec i , i one 
presa dal ministro de l l e Fi­
nanze a favore degl i esattori 
c o n c e d e n d o loro la to l leran­
za .sul carico in scadenza al­
la pross ima rata, concess ione 
che pregiudica l'azione sin­
daca le in corso dei lavora­
tori e-attoriali ». 

Alectuniro e in alcuni reparti i Hiio IUMMIO tlccKo di restare In 
del Cantiere, mentre ordini|l icitazione, e «Il Inviare una ile-
del giorno di protesta sono 
stati votati m tunnel ose fab­
briche tra le quali la fonderia 
Certosa e l'Elettrotecnico. 

L' i lg i ta/ ione e la prole ita 
si e es tesa oggi in nurnero'.e 
alti e az iende . ! 

I.r lavorati :« i ed i l.ivin a • ; 
tori del la Turati di Pine.-oloI 
(TORINO) sono scesi in sc io- | 
pero nella giornata di sabato! 
dal le ore «'» alle 10 

Frattanto a M O N F A U ' O N K 
due importanti vittorie sono 
sta le conquistate «lai lavoia­
t o n nei Cantieri Rumit i del­
l'Adriatico ( C R D A ) . 

l 'na niT-iarda la rimiri *ta 
della dlr<>ztotie del lo i tuh. l i ­
nieri to dal suo profjosit»» di 
al imentare lo <;frtrttam*T«ito 
nei confronti dei lavora tori 
del la categoria carpentieri 'ti 
ferro i quali , con le loro lot­
te e+emplari e unitarie. h;m-

Nelle agenzie INA 
sciopero dal 17 febbraio 

Dopo la rottura del le trat­
tative col ministero del l-<-
voio per comporre la ver­
tenza ti a gli appaltatol i del­
le Agenzìe del l 'INA dì Ro­
ma, Milano. Napoli , Torino, 
t ì euova e Firenze, ed i la-
votatori del le iiiecie.iime, re­
lative al tagg ius tamento ta­
bella: e del '/'..•, il S indacato 
tiii/.iouale dei lavoratori de l ­
le .e»- uuru/.ioiil I n indetto 
Uno .c iopero na/ iui ia le coir 
in i / io dal giorno 17 corrente 

La vertenz'i. che si trasci­
na minai dal novembre del­
lo scorso anno, trae la sua 
origine dal fatto che gli a|>-
paltiitorl del le Agenzie de l ­
l'INA si .sono rifiutati di 
estendere ai lavoratol i — 
pur 1 icono-icenilone il dirit­
to — il riaggin.it.-iiiii'iito ta­
bellare del 7°.u. già percepi-
le a-i.sicura/.ioni. adducendo 
to da tutti i lavoratori de l -
a pretesto l' impossibilità fi­
nanziaria di coi risponderle». 

Dal novc inb ic ad oggi 
TINA si è ben guardata di 
dare esecuzione al l ' impegno 

a- ,unto; il termine mas-Imo 
per la revoca scade il la feb 
braio corr. La fiala elei 17, 
scelta dai l a v o i a t o n p-r I" 
inizio de l lo sciopero, trova 
la sua rughine anche ne-| fat­
to che lino «1 Lr» corr. l'Isti­
tuto Nazionale del le Ass icu­
razioni potrebbe revocare il 
mandato ili appalto agli at­
tuali appaltatori per affidar­
lo ael altri che elessero m a g ­
giori garanzie all'INA 

Prosegue la lolla 
alla Liquigas^ Livorno 

I 117 lavil i ato: i ( | , : i i I .api : -
K.ii (Il Livi ,: no siimi i:: l o i a i l i 
p iù gieirnl c o n t i o f i a t mii/Miiie 
(Il IV» l i cenz i ,unent i . Nei K . < " : I « 
S C O I S I 1.1 è KVIiI IO, | H < | i ) i l i l i . -
nisteio del Lavoro. u;i IIUO::-
tro ti a le patti ne! tentativo 
di c o m p o n e la verter./a. l'in­
contro è pei o fallito a cult..! 
elella (oci .uta intiaii'-igen/a 
padionale. L'azienda thfatti si 
è rlllulata. una volta convoi-
clno II numero dei lavoratori <la 
licenziare OH), eli corrisponderi» 
loro una sonmta extra <otiti.at­
tuale aelcgujta per affreuitaie 
almeno i mesi Invernali 

L'azienda si è limitata ad of­
frire poco più eìi 4 milion: e 
mezzo, mentre le orKanizzaziei-
ui Hindacali avevano chiesto H 
milioni. Di fronte all'intransi­
genza padronale le trattative 
non hanno avuto seguito e i 
lavoratori <• le organizzazioni 
sindacali hanno <!<•< iso eli pto-
segui ie la lotta , 

S u c c e s s i del la C.G.I .L. 
a Genova, Torino e Venezia 

// 90 per cento dei portuali di Savona hanno votato per il candidato unitario 

Prorogala al 23 la riscossione 
delle tasse e delle imposte 

Il Mini, lero delle Finanze, in 
considcrazieirie d i e lo .sciope­
ro degli edi tor ia l i si .svolne in 
concomitanza con t giorni di 
scadenza d««l pagamento della 
r;«ta fii febbraio detle tasse e 
iniposie. ha disj>osio che, dove 
le erattorie non saranno in gra­
do e!i funzionare, il termine di 
uc.sderizji ek'lla rata .stesn.i è 
prorogato -lai I ni 2.1 febbraio 

no risolto ie proprie r ivend i ­
cazioni di categoria o t t enen­
do un aumento del 9 per c e n ­
to svili.», stipu!a/.i<4ie de! . o t ­
t imo 

L'altra riguarda la sttpu!a-
Ziwie fir Un accordo azienda­
le in cui .si st.'ibihAcr che (»ii 
apprendisti e saldatoti e let­
trici che abbiano rageiurjt •> 
il rlicìotteBimo arme» di »-*-"i 
e <lue mes i di a opterai urta io 
S:.M.O ammessi j l l a cjitecoria 
manoval i npccinlizzati. p«->ten-
elo cosi , di eonse£uen/.a, u«pt-
fnt ire de i diritti dì tutfc «ji-
Mt»-- operai , o.ssia il lavoro 
u co t t 'mo. l'awi tenz.i i ru iat -
••a ec<-

UKNOVA, la. . - Iiii|H»rlaii. 
ti succe.s-si KOIIO htati oUcriuti 
in I J g u n a dalla CCìIL nel le 
eiezioni pei il r innovo del le 
Cumiiii.isiniii Interne. Al t 'an-
t i e i e Piaggio di Sestri la li­
sta unitaria ha migl io!a lo le 
sue posizioni aumentando elei 
2 per cento i sud i agi e assi­
e m a n d o s i f» dei ti ;;eggi a di­
sposizione. hVco i risultati tra 
gli operai: (XML 'SM. pari al-
l'82.<i pei cento ; C I S L 70. 
pari al 17,3 per cento. 

S e m p i e a .Sev-iti i, un'altra 
vittoria della FIOM è .stata 
rcKi^'rata alia Marconi. Io 
questa fabbrica la l i s t j uni­
taria e passata dal Xi al 40 
per cento tra gli impiegati . 
F . c o i risultati tra gli <i|>e-
rai. FIOM 27'J. pari ul 72.8 
j;cr t en to ; C I S L 104 pari al 
27.2 per cento. Impiegati: 
FIOM SO. pari al 40 per cen­
to; C I S L 7f>. pari al IJO per 
cento. 

Nel le elezioni per le cari-
d i e sociali , in seno alia com­
pagnia portuale Pippo Kcba-
gliati di Savona, hi lista uni­

ta) ìa ha ottenuto il IH) per 
cento elei votr. S u 41KI voti 
valieii 4!l(i sono andati al can­
didato del la CC;iI . 

> • • 

VKNKZIA. IX — Una 
.««chiiiccrantc vitteiria è .stata 
ottenuta dalla CGIL nel le 
elezioni per il r innovo della 
C. I. al le Cristallerie Murano. 
S u 3<5G votanti la lista unita­
ria ha infatti ottenuto 'Jiil 
Voti. 

* • • 
TORINO. L'i. - - Una bril­

lante affermazione è .slata ot­
tenuta dalla lista del la FIOT 
alla Mazzoni?1. Kcco i risultati 
(tra parentesi quell i del l 'an­
no scorso): CGIL 503 (n45) 
p a n al «7,47 per cento; CISL 
81 (lf»5): U I L 66 (zero) . I 
seggi .'-orio stati stielelivisi nel 
seguente modo: C G I L 4 ( 4 ) ; 
CISL I ( 2 ) ; ITIL 1 (zero) . 

Un altro successo e stato 
ottenuto dalla FIOM alla 
fabbrica - Cuscini e Molle n. 
Fx-co i risultati: FIOM 220, 
pari al 74 per cento; U I L 77. 
piiri al 2R per cento. 

A n c h e alla Veni hi Unica la 
l ista unitaria è uscita v i t to­
riosa dal la compet iz ione e let ­
torale. Kcco i ri alitati: CGIL 
202 voti e A seggi; C I S L IH7 
e 1 «seggio; UIL H'.ì voti e l 
seggio . 

Convegni degli edili 
nell'Italia meridionale 

La segreteria naiinnalt* tiri­
la F1I.EA, allo Mopo ili assi­
curare un tonsrsupnle svi lup­
po all'azione In corso urlio 
regioni rrntro-mrriilion.ill il-i 
parte elrllr oricnnUiAiloni pro­
vini-lai! e lot-ali del lavoratori 
edili prr il lavoro r una più 
efficace a*«ii«trnza al lavora­
tori eliiiorrupati. ha imlrtto 
per ottici 14 un Convegno «lei 
Sindacati Edili ilella regioni-
campana a Napoli, prr doma­
ni 15 un convegno tiri sinil.t-
rall edili dell'Abruzzo a 
Pescara, prr giovedì 16 a Bari 
e Krgglo Calabria I convegni 
della rrglonr pugliese e drlla 
Calabria. 

D O P O IL H K A / I O X A R I O D I S C O R S O DELL'EX-MliVISTRO CAVA A C A S T E L L A M M A R E 

I pensionati sono pagati troppo? 
Alia linea di politica economica seguita in Italia dal 1947 in avanti risale la responsabilità della 
disoccupazione di massa e dell'insufficiente tenore di vita: invece di chiedere nuovi impossibili sacrifici 
ai lavoratori, bisogna colpire le posizioni di monopolio e dare una nuova impostazione al bilancio 

Inadeguata la proposta governativa 
per migliaia di professori incaricati 

Àbramo ricevilo dal 
prof. Paiq-aaie D'Abbico 
uria ìetrera d; precisazione 
«j qui-ito :! WKrro g:or-
na'c ha pubblicato giorni 
fa «XXK» A titolo « Uria 
proporrà d: ?ec.-e dd eo-
verno per riaqujdramen-
to dei professori incarica­
ti ». O^i t i imo ro?encer. 
la lettera ócì prof. D'Ab-
biero facendo r.o«^rf le 
s^e ossexvazìort'. 

La proposta governativa di 
!«g?e per j profe*»ori incarica­
ti che - l'Unità - ha pubblicato 
l'il febbraio «con notevo> ri­
lievo. nchtedf» un breve com-
men-o •per evitar* ehe gli in-
t* ressa ti siano tratti in in­
canno 

Vorrei precisare ;.-.n^r.Zi tut­
to cJV il Sindacato autonomo 
ìct.ola m<s-i;a italian.» (SASMI) 
non è il - sindacato maRgior-
mentB :n:pre.N?ato al provvedi­
mento - perche il sindacato 
maffg-orrrent*» int*Tf-«?a*o ^ il 
.^indurato mzianale «icitola me­
dia (SNSMl Tifi quale milj»a 
anche Ih corr^r.'e tir.itana de-

mocra'.ic-. e che organizza U 
itlfcSi.or numero ai professori 
non di ruolo 

- I n secondo luogo, vorrei 
chiarire ci*? lì provv«-dtm«nto 
proposto dai governo non inte­
ressa circa 35 000 docenti, ma 
»olo pochr centinaia. p»rcbè ii 
governo, con una capriOJJ in­
terpretazione di iegge. h-« tra­
sformato quest'anno in rup-
plent: annuali (che non hanno 
t'cii.ij tutelai varie m;g!:aia 
i: -.Tn'vsio:. che Tanno «corso 
'•: .:.o incaricali, pur canser-
VÌ.-OO oznuno il medei imo in­
segnamento. Ciò va chiarito per 
non alimentare pericolone ìiiu-
sioni tra gii interessati 

Nella sostanza. r>>i, ti prov­
vedimento soverr. iuvo non ag­
giunge nuil'i di nuovo a queiia 
che e la s^uazi^ne attuale: es-

»:«» .». ^ u ' . « - r i « ' j :. -ti. . .^» . • • ; . . . . c t f . 
pzoU-ssori non di ruoio in for­
ni.. i-o-icreta e cne li compafc.-.a 
Lozz;«. fin dai l'ìbA. ins-en»- «.on 
.utri d*rput"«ti comuni«t: e >.i-
.'laiiiti. ha pri-jentato +'.'.* C»-
mer* ìa proposta di iegge nu­
mero 5#4Sf. con ik qua.e non .-o-
ô iinqJidran'r'.-nio vit-n»- *;;;-

curato a iiifli i proiettori r.on 
di ruolo COTI nomina annuale 
(per -sup?rare iu apec.os* a:-
i-.inLMru- m;ni»teriaie fra u.-d-
ricatt e iupp.cr.li jn.TJjiii. ma 
Si oh.ede altresì che a tali pro-
^••sìor: vengano este*. g.i stai­
li di stipendio e .'indr>,rnla di 
.'tcenj.amen.'o. d. cui o^gi solo 
i prof^<far. non di ruo.o r.on 
usjfruiscoTio II governo e con­
trarlo a q j e j ' a richiesta perche 
trova più conveniente «fruttare 

professori non di ruolo ai 
io 5i applica solo a coloro che rju.ili. anche dopo 20 anni d: 
har.r.o ot tenjto l'incarico nello!'e.-vizio. corr--ponde jcrr.pre lo 
^nr.o scolastico l955-'5«. i q'.tali ]ste«;o stipendio inizi-ile ir. tal 
però, eia godono de! di-tiro di'-nodo, provvedendo al.'.nse-
confermi previsto dalia >gge l jnarnento con questo bracc-r»n-
n 1€0 del 1955. cioè già hanno! rato a «slnrio ridotto, il e o v r -
nella <=o>tanza ciò che 11 go-'r.o si e j ime rtall'obb'-tgo di sgo­
verno ora \-uol dare con formai r.iTO 3:i organici alle reali 
nuova !e«t:c*nze r>..a ^riola e di con-

Bisogr.^. r»erò. far nr'.wr.v «ci'-rr» - e<;rr» dal'.'obbliso 
rhe il SNSM r-, d i ^ x r - t r-1' •'-• * "••'' "•' -•'<•-• cor. v>:*: - I 

A ('a.Hlrilaininarr. presenti 
ti t c i c o r o e ti pre i idenir del 
Banco di Napoli, l'on. Gava 
ha tt*nUto un dÌTCfjrto Uir ha 
il pregio della chiarezza. Lo 
ex ministro d'-ir»ocri*tiat»o 
primo uoiiu, politico i tal iano 
del dopoguerra che ha a c u t o 
ii coraggio titilli- di definire 
• priui/< yiafi .. t lavoratori e 
gh statali, ài aff'-rntare che 
ti 1 rullavifMG cii'i protettori 
italiani non e ii,t'jddi*Jaceii-
te. tli affermare - - perfino — 
che ;n Italia *i Wiide troppo 
per t /y« ruionafi 

L'on. Gava (che il tegr»-
furio provinciale delia D.C 
di .Vipoit ha qualificato - un 
vero CTistianO ..> tia / a l lo ttp-
pel lo * alla 'olidariità e al 
tarriftrio .. di fuffi » ha so­
stenuto che * 0391 e T»ece**a-
n o cKe tìitti contribuiscano 
coi r; osifr/'O i j o r z o - t ricchi 
popando forti f.ajie. i lavora­
tori t/.o 1°Tnr,Jr, i .'a!ari e t> 
ipe^e di '.ùi.iui:to ... SCÌIOU-
Che. !..r:,t*» la compri-Ì%UPÌ,e 
'ir, rrjiart » dei ron*iii7.i e un 
faffo concreto e rea'.e. l'ora­
tore '-ì e affrettato a e*clua»*-
re oyni possibilità «Trofica 
che 1 TÌCCHI, i^oghin-j davvero 
'forti ti$ì* ., PeT '»ii. infatti, 
è giwta e merifabilr l'attua­
le distriKiizio'-e ri*»! carico 5 -
ÌCT.'»> c^e prar t per l'$V~t «j;ti 
coritumi popolari 'attraverso 
le impo't* indurii" che v i ­
gono pagate it.diìrrirrinar.t-
menfe da fitti 1 c-Ttndi\i, e 
solo per il ÌT+ * i i r»dd ti 
personali fé anche Ir trr.j.o-
S'e dirrtte vengono pagate in 
gran parte rial lavoratori a 
reddito Tifo e r,on dai ricc'ii 
f d a l l e «o<*ieti OTionim'-). 
L'na p i ù equa p/"1if'ì'n f r i t i l ­
laria è, secondo l'on. C a r i . 
anacroii sf co. F. t'irebbe in­
cile smentir'.', alandogli trv 
l 'esempio tnple*e. o le par--'e 
di economisti e uomini ch'i­
lici di tutte le tenden:e . da! 
liberale Fra-tati al tcrzafr.r-
vsta La Malfa 

trebberò lasciarci del tutto 
indifferenti: MI tratta di un 
ministro ».«.trome.r'o i»"ii:.a 
particolari jcotse dal u'>< »r-
no. di un privalo citludino 
cui si attribuiicori» coti JTIJI-
*I»nra t;ti;* aipira~i"»ii nila 
ttia:«;itna poltrona ii> l lì'ii.-o 
di ét'apoli. :ii un par.ut .filiti 

re 1 c u .eycrr,i con .-" peg­
giori forie della dtttra ••»c»-
r\r>ra:C3 e jyi"tr«ri hanno tro­
v a l o proprio a Cii'«-MiTr»Trlfi-
~e da moro fa • i'rtt.seeizinnc. 

Afa il discorso ci interessa 
In sé. le / i rnet icartoni r ^ l - j r e r un nitro motivo. Il rni-

'•orrrio rì>^!'.',-,r,. Gira v>-iT\<trn defenestrato ha messo, 

in :tn erto semo. ti dito sul­
la piaga laddoiw si e riferi­
to all'esistenza, nel nostro 
paese, d'un esercito di - mai 
occupati e di .\otto occupati-: 
e poi — p f T n o riforneJIo.' — 
ha nf]i-rinat<i t'ir PT sanare. 
In situazione or corre il sacri­
ficio dei lavoratori. Altrimen­
ti, s'intende. <;i distrugge la 
stabilita d> 'la moneta. 

Questo <• esattamente 'o 
S'r.'so <li-\rr,r*'i che «:«»jif "'at'O 
ripetere * ri dal ÌUA1'. fui da 
qtjflrido r oe in rorrpiula la 
opt razione politica di citro-
metfere dal governo i partiti 
dei laro m o r i Questo è e«raf-
amente il fondar^^Tiro «'deo-
loaico ^ d«*!'a (ir.ffi Firifiudi-
pella-ViTiorx. -ni rjua'.e »ono 
botati da noi»- arivi a r,uesta 
parte 1 bilanci uHìo Stato e 
la p'<liti--a rcot OTT'iti 'tei ,jn-
verni clericali, co^ipr^ri il 
bilancio attuale f il #70cerno 
arfti.Tl''. Ed e etattamente 
p«rrhf 

finita a serptirr questa linea 
che tn Italia permane la più 
alta percentuale di disoccu­
pati e di SOtto oerlipati di 
tuffi t paesi capifali.tfici. S o ­
no ì/TOprio i Gaia e \ loro 
maestri 1 rexponsabili della 
situaziorte. non certo i lavo­
ratori italiani! I lavoratori 
italiani hanno pa'ihe basse, 
consumano poco, somt co­
stretti pronrio in questi gior­
ni — da'le scuole alle traz-
zere di Partinico. dalle fab­
briche a» tninùferi — a dure 
loffe per t lalari , per gli sti­
pendi. per l'indennità di 
m'*n.ta. per il lavoro r per il 
pane, ('fie ro*a siqnif.ea ch i e ­
der» « jncTtfìct . a loro? 

Non yluQse pt t i a nessuno reddito se. in 
ormai t! vro contenuto di 
classe delle affermazioni ti­
po: -Siamo tutti nella s'.etta 
barra f, « L'ìtnha e un paes-
povero ... So: l'Italia e un jd t i i r ibuc ione 
pa'te naJe atnminit trato , ini 

c u t r'rrnx hm.vt *rnT>j.e 
po*:ihilirii l ed i l i I-.'J ei-n'lr-re 
ti firco, di far scappare t ca­
pitali all'estero, di sperpera­
re m lussi c'ue (quelli si, al­
tro che 1 film nf'Orea!it:i') <-t 
disonora»^» 0! di la de; r o « -
fim. 

Oggi — e *fato d^ttn — in 
tmpo?ra;ioti'> di un ht'i»»C'o e 
l'indice del'n polit'Cn ernwi-
mira terpiita /ja url r,ae sr. 
Bene. .VOTI ba:fa •i1,r.rt'ie. 
evidentemente, a :er a ì l on 'a -
nafo dal governo un r"ir.it:ro 
coi'ie Gava. Bisogna vede'--
la sostanza. Son si fa rol.t ci 
sociale, non si opera r e i.r 1 
ptu g ius ta retribu^im «• i-,l 

'zi-

si T/»5'l>f/I r Xi cr,r\- cui ri .tono troppi pocer i e 

I'IOQO ni 
re le fughe d: C T P : . " I ! \ »'• 
meffono n u o r e t^sie j - , ; r-j.-
e sjil caffé: %e si rin".rr-T t 

rinhìlì j-.ezzi '1» *r -
d<»Ila ri'T'i'-zzi 

che sono la rifornì for.dizri 
•e la trasfoi-rnazione de: cor-
Irrotti agrari: se si la ir i s - .n i 

monopol i arbitri rii •i«*tro, 
' ^ n r a controllo, Zif'J'i prn-
Idutf ic i e prerri ; se r.on ti d--
\fendono le grandi risorte lei 
nostro s o r i o n o i o drì-zlt trjp<*-
tift s f r a n ì T i . 

Ira 1 ferrovieri della L.I.L.?sssi*i.si!,Ais;"«,;d-
r e e*«rere il cenfre» del dtfc-if-
fifo che ti apre oggi in Par­
lamento La. via che ri è 
battuta finora non è la r» i 
del risanamento economico e 
finanziario: è la vuj della d:-
tocenperton* di massa, d*'-l'> 
sfruttamento del l a c c o , del­
la oersistente depressione d"! 
5fe*z?ocioriìo. de l la e iost fc n-

NEL CORSO DEL CONGRESSO DEL SINDACATO 

Una insanabile fratturai 

g.orr.: e 6 v • i "0 Messi d. fronte «! fatto com-In que 
Roma 1; ^.ngre^K> r.az.or.a!ejpiuto 1 repubbi.cani. fra 1 qua-
del i 'UNFI. :'. sindacato ferro-111 Peilegrir... ex segretario del 
r.erj aaerer.te alia VIU. N'el ' Sindacato. C h i a r i , vice «eyre-
corso n: e=so tra : vari d e > - i t a r . o nazionale. Zaccard: f«gTe-
?<=ti sembra, che a.d >^rta unaitario della Camera sindacale 
grave frattura Idi Firenze. I»ravi. segreta rio 

a ir.-jaella Came.-3 sindacale di Bo­ll cor.tra*ir.-. ere " x b r 
sanabile, sa.eo.-.e -^ìr"o ai n » 
n>-nto in cui f. d^vc-.-ja.) der:.-
r re le modalità delle vo:ar:o-
n. SemoCa cr.e : soc:aldem<->-
c-at:ci abbiano bloccato co: f i -
-ci»ti deli'ex VSF Iche due 
anni or ?or.o s: e fu§o con la 
UIL) per .Tr.p^'re alia corrente 
repubbltcata una lista r.ella 
quale la corrente ste-=«a veniva 
rwj«a in r.etia minorar.za. 

logna. Manotttru ex segretario 
compari.mentire d; Roma. Bu-
care.'h. ex cor.sgliere gererale. 
hanno abbandonato il congresso 1 . 
ch:edendo alla segreteria delia-
UIL di invalidare tj congrego 
stesso. A quanto sembra la UIL 
tenterebbe 
tenendo r.a«ce.<'-i l i coia. alio 
scopo d; ottenere la capitarlo-1 r , c a ' 
ne dei ferrovier: repubblicir.:! 

scale s-ii lavoratori, delle de­
generazioni 

Idei giust 

di temporegg:a:e. ' 
. _" -t - i anttroDo.a 

- pcuiadisiiche 
mn'.cortrTito rie; 

medi. L'on. Gava h.i 
\avuto il mer-.to di tndiror^ 
jbrufaZm-'nfe a quaii e irreir- ' 
t conseguenze renz'or.ane 

\ r.c-Tf. qt:*sta I.-
po''Vc,t eiOTiomica. 
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